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Oltre un milione di statali in sciopero 

MARTEDÌ TRENI FÉ 
SCUOLE E UFFIC 

Manifestazioni unitarie in tutto il Paese - Riassetto delle carriere e degli stipendi, assistenza, libertà 
sindacali e riforma della PA al centro delle richieste -1 governanti non hanno rispettato gli impegni presi 

Confermato lo sciopero degli elettrici 
O l h f u n m i n i l i ri 

Interpellanza sui « celestini 

AGLI e PCI al governo: 
mancano gli asili-nido 

Il processo ni kapò del 
« -elestim » di Prato in 
corso di svolgimento n Ti 
renzc il non dimenticato 
episodio tifila clinic a ligcr 
di Catanzaro lo stand ilo 
cUUONMI 'ono lutti tpi 
sodi chi denunciano le 
sofferente morali e mite 
rinli di lui sono vittime 
tanti bambini ricoverati 
In enti e isti ,tl « assisien 
zlall » e che pongono 1 esl 
g (wa di un radicale mu 
lamento di tndirU?i e di 
struttili a nell attuale poli 
tka verso 1 infanzia 

DI d o st sono fatti In 
terprett un gruppo di de 
pillati delle AGLI e del 
PCI con uni inlcrragazlo 
ne presi o t i t i al presidente 
del Consimile e al ministri 
direliamentc rompetemi 

Nella int< rpcllanza fir 
mata chi deputali delle AC 
LI Toschi Gerbino Im 
portile ed a tri si ricorda 
« i urgem-a di promuovere 
la gestione e 1 organizzarlo 
ne cicali asi'i nido che — 

n e l q u a d r o d i I l a m o d e r n a e 
d e m o t r a l k a p o l i t i l a d e l l e 
f a m i g l i e - r i p p r e s t r i t i 
u n o t r a 1 p i ù i m p a n a n t i 
s e r v i z i s o d i l i n e l l i s n e t a 
m o d e r n a i n a i m e l o l a r i i 
h z z n z l o n c d e i 1801) n u o v i 
i s i l l p e r U i f U H ) b i n i b i m I n 

a d e m p i m e n t o a l p i i n o 
q u i n q u e n n i l e T a l e c i f r a — 
n o t a n o fili i n t e r p e l l a n t i — 
a n c o r a m o l t o i n t e r i o r e a l 
f a b b i s o g n o n a z i o n a l e d i 10 
m i l a r s i l i m d o r i s r h i a d i 
n o n e s s e r e n e p p u r e a v v i c i 
n a t o a l t e r m i n e d e l q u l n 
q l e n n l o » 
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I i s t i ! I Z H n i d ! u n se r 
v i z i o t i i ' i m a l i r i i a s i l i n u l o 
e c h i e s t a m i he n e h m i e r 
p p l l a n / a f n n i n d u d t p u 
t a l i c o m u u s l i < i n i » n / a n 
t i f o n d i V e n t i n o l i \ b o n i 
e d a l t r i < l a l e s e r v i 7 i o — 
so t o l i n e a i o g h i n t e r p e l l a n 
t i — # s a t o r i c o n o s c i u t o 
a n c h e d a l l a c o n f e r e n z a n a 
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i n v e r n o c o m e u n i d e l l e 
q u e s t i o n i p r i o r i t a n e p e r 
t u t t i i p r o f o n d i c a m o l a 
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f a m i l i a r e e s a n i t i r i I n t e l 
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l d e p u t a t i d e l PC I f a n 
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h C o r t e d e i C o n t i s i i l i < J \ 
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ALLA RADICE DELLO SCANDALO DEI CELESTINI 

I guasti della 
scuola confessionale 

Aria di medioevo nel « santuario » di padre Leonardo - Le 
responsabilità dello Stato - Due modi di intendere l'edu
cazione - Il calvario dei poveri - Una cultura di classe 
Dalla nostra redazione 

TIRCNZE 1G 
Una ventata di medioevo 

sembra soffiare in questi gwr 
ni nella fredda aula d»l In 
biniate di l irctize dove st sia 
rievocando una delle più sco;t 
volgenti ed agghiaccianti vi 
cende degli ultimi anni prò 
tagomsti indirne sono decine 
di ragazzi i cut corpi hanno 
conosciuti? torture e vessazio 
ni ini'i^ahtf^bih (docce gela 
te, fruste, bastonate pur 
glie, punizioni corporali aber 
vanti umiliazioni), prologo 
nisti — imputati sono alcuni 
sconcertanti personaggi (pa
dre Leonardo, Irate Ludovico, 
sorella Carmela fratello Lu. 
ciano e soretla celeste) i qua 
U sembrano usciti dalle pagine 
della Ratio studiorum di Igna
zio di Loyola, con [aggravali 
te che qui t asservimento mi 
sfico si intreccia con mamfe 
«(azioni assurde di sudiamo, 
di Miperslizione e di fonali 
imo 

L invettiva di Rousseau — 
l'artefice della rivoluzione co 
pernicana nel campo della pe 
dagogia — contro i vecchi vie 
iodi vessatori dei Gesuiti che 
Incentravano II processo edu 
catwo stdl autorità indi scii ta 
e geraichica del maestro, è 
apparsa — nel l'JGS — parados 
talmente attuale giacché I e 
pisodio dei < Celesti!» », die 
sfa commovendo ed indignali 
do l opinione pubblica (fino 
al punto di scatenare la folla 
contro uno dei pi» odiosi aqitz 
uni) iHiPflc pioblemi pm ea 
sii e assume una connotazio 
ne sociale filosofica cfua 
culturale e sopiotlutto educa 
Uva di dimensioni inejiitelfirifi 
Dobbiamo domandarci m pri 
ma luogo, se in una società 
moderna, possa essere ancora 
accettata Iti perditi ante rìiscn 
mutazione che priva le classi 
più umili di qualsiasi forma 
di aiutila autonoma e le co 
stringe in condizioni quasi feu 
doli di sudditanza e di subnr 
aviazione economi a e con se 
guentemente di uferiotita cu 
uilc e psicologici e se sia 
0iitsfi/Knt>ilr chi lo Stata 
abdichi al MIO pi uhm e du >l 
todaa re di latitali In dignità 
del cittadino 

A qmsU pan o il decorso 
richiama ol'a nn morta l< ri 
sponsabitda simula dilla no 
stia classe du tonile il suo 
modo pdiCMmi/sfK o di udì n 
dere la canta la attillala de 
marcaziane fia «1 due popò 
H» cH cui il neohegeliano De 

Mais era stato acclamalo tea 
mzalore, esso pero colmai 
gè anche colpe recenti e met
te in rilievo larghe zone d om 
bru e di sospetto non tanto 
nel comportamento delle auto 
rtta acclesiastiche (la t cerner! 
za flagellatricp di Monsigor 
Fiordelh si è fermala evtden 
temente ai cancelli del (ri te 
istituto di « Moria Assunta in 
cielo ») quanto in quella delle 
autorità civili sulle quali in 
combeia ti doiere H vigilare 
e di intervenire specialmente 
quando le prime voti e denun 
ce del parossistico scenario 
su cui dominava la mitologica 
figura di padre Leonardo ces 
sarono di essere frammenti di 
un incredibile stona per un 
porsi con la crudezza di una 
dolorosa realtà 

Lcco perche insieme a aiie 
ste figure abbrutite dalla i rou 
fine» deli obbedienza della n 
nttneta del feticismo — che 
trasferii ano la tanta aggrts 
sitxi della loro personalità 
deviata sui ragazzi innocenti 
strumenti passivi di una roz 
za concezione catartica — il 
procedo chiama in causa la 
sotieta che ha rinunciato al 

Indetto da PCI e FGCI 

Convegno su 
movimento 
operaio e 

studentesco 
I l 29 30 n o v e m b r e 1 d l c c m 

h ro o r g a n i zza lo da l P C I e 
d a l l i F G C I si s v o l g e r à a 
U o m o p resso II t e a t r o d e l l o 
I e d e m i l o n e c o n f i n i s i ì r o m a 
na - V ì a d e l F r c n l a n i 4 - i l 
C o n v e g n o n a z i o n a l e « M o v i 
n i e n l o o p e r a l o e n o v i m e n l o 
s i t a c n l e s c o » c o l l i p a r t e c i p a 
z lu i e d i s t u i t e n l l p d o c e n t i 
con u n i s t i d i d r t i en i I d i 
p a r l i l o r e s p o n s i ! ) I l d i o r g a 
n i / n n c n ^ i n d i c a i q u a d r i e 
ru l l ì i m l t o p e n ! 

I t e m i d i d i scuss ione v e r 
r o l l i o p r o p o s t i d i l c o m p a g n o 
A c h i l l e O r c l i e t l o de l l a d i r e 
i l o i e de l P a r t i l o e d a l t o n i 
pflO io B o r c i l i i m d e l l a S o r c i o 
r i a d e l l n F G C I 

suo doi ere primario di provve
dere ali educazione da giova 
TU, soprattutto di qui Iti che si 
troiano pru ott diti apporto 
formatti o ed affi ttu o della fa 
mig'ta Qui si tocca il set onda 
dei problemi messi in luce dal 
la testimonianza di questi ra 
gazzi II problema ani della 
laico a della scuola the già 
Cattaneo Cuoco labri do Sol 
vernini e Gramsci intenda ano 
come palestra di liberta come 
disponibilità ed apertura nei 
confronti di lutti t coi tubuli 
e di tutte le correnti ideali 
tn opposizione ali indottrina 
merlo ali intolleranza tipici di 
ogni religione che pretenda di 
possedere la venta melata e 
che perciò stesso vanifica 
ogni e qualsiasi lahdtta dia 
logica con I vttirlotutorp con 
sidcrato mero oggetto passno 

i>i scontrano cast due modi 
antitetici di considerale il 
processo educativo quello de 
mot rotici) seconda r m e\so 
potrà essere interamente e li 
bt ramente i issutn — come 
suggeriscono le più ai amate 
concezioni psicologiche e pe 
dagogico didattiche — e quello 
confessionale stretto nel bina 
no rigido del conformismo a 
del catechismo i inuncialarto 
Migliaia di giovani e di fa 
miglio si (rottino ancora oggi 
di fronte a qit< sta alternativa 
e spesso la scelta peggiora 
e provocata da un insieme di 
ari ostan e di ordine generale 
the affondati! le laro radia 
nella spirilo di abdu azumt del 
In "stata di \r iute ali un idi n 
-vi rfern ole e t< ìcrttir i at 
tualtìU nte i» si ito ili ai 11 so 
nello stesso mondo <altohco i 
cut lei menti ricchi di prò 
spedii e piopito a I ir ri f 
7nosfKino quatto feconda pis 
sa essere — oltre oli sfere ili 
[decurioni — io collaborazione 
e I intesa su alcune questioni 
nodali quali I educazione libo 
ra e il riniioi amento della 
scuola 

Il processo per i « celestini * 
ha getiato un nuova gndo di 
allarmi su uva situazioni die 
d e e ( ssrrr mndiSuatn con 
ur</< ma I ti a i K (h tulli rtic 
(noia rio a turni tifi indie 

I (ftti sin aline n aule < s<inpio di 
di t< imi i ut disedut atti n n 
sic ici e une dpsidi ii.no al 
clini gioìnah una dille tante 
e trapp ) prt sto di mi liticate 
dnaga unii ni t inaie di ste 
nle pietismo 

Giovanni Lombardi 
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Sotto accusa il centro-sinistra, la Giunta regionale e il governo centrale 

Nella rivolta che scuote il Nuorese 
operai, contadini e studenti 

Assemblee, volantinaggio, nuove iniziative di lolla dopo il grande sciopero di giovedì - Come è avvenuta la 
violenta carica della polizia - Un fronte larghissimo - Dichiarazione del compagno Nioi, segretario'Bèlla CdL 

A l Liceo « T o r q u a t o Tasso » 

Salerno: gli studenti 

contestano il preside 
For t e mani fes taz ione contro l 'autori
t a r i smo e per il d i r i t to d ' a ssemblea 
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z Fernando Argentino 

i dimette la giunta 
PC-PS! a Battipaglia 
L'amministrazione è in crisi per 

la settima volta in due anni 
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CI racconti un gruppo dì 
ragazzi (ci sono compii.il ci 
sono nUolici ci sono oberai 
e studenti) a Sianin andati 
di froi te alla questura per 
chiedere la liberano le di due 
nottri colleglli parlati dentro 
d irante la manifestazione 
tratw elica le 18 W Quattro 
di uni sono entrali a parla 
mentore con un commissario 
CI ha detto di aspettare fuo 
ri un momento e di conviti 
cere i compagni a spostarsi 
dalla questura in modo da 
attendere un centinaio di me 
tri più alanti Abbiamo ac 
celialo Tutti insieme -\tain 
ino allontanandoci Ad un ctr 
10 punto alle nostre spalle 
ibbmmo sentito delle gri 
da selvagge Una qitaianttna 
di poliziotti annoti di man 
gaudio e alcuni anche di ca 
tini Ile st sono precipitati ad 
dosso alla colonna incomin 
dando a picchiare Pro di noi 
ci sana tagazzi e raqazze gio 
ionissimi non pm di 13 e 14 
anni Molte ragazze gridano di 
terrore Un nostro amico 
Gianni Pala che passava di 
là ppr caso y(ene aqgredilo 
a colpi di manganello tn te 
sta Cade semisvenuto lo col 
piscono ancoia Un altro lo 
universitario Pepplno Godili 
viene trasportato di pi so in 
questura Ne esce qualche 
om dopo mezzo suonalo fa 
mattina successiva lo rtcoi e 
rana nil ospedale civile di San 
f-ranresca con una saspdta 
commozione ce< ebruie a 

l e u p o m e r i g g i o c e n t i n a i a 
d i g i o v a n i i f f t h a v n n o I I c u 
c u l o « R o s a L u \ i m l i i i r u » 
d e n t r o e f u m i 1 l o c i l i s u l 
la s t r i d a O l i i m i r v c n t i s i 
s u s s c g u l v i n o a r i t i r i ) ne t e ie-
r n l o U c u b i l i I t o p i r t i t o d n 
u n es u n » d e h i n t e n t i n o d e l 
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t u n ? l o n e e l i o s i p o n e v a a l 
m o v i m i n i o s t u d e n t e s c o n e l 
N u o r e s e s i è s o p ì i t t u t l o 
c o n i e n t i a t o s u i t e r m i n i e s u i 
me i n d i n i l M U e i so c u i l i n p o 
s t i r e le p i o s s m i e a z i o n i I o 
i n o i d o e r a u n m i m e n d u n a 

s t u o l i c h i s s i s i a e a n t o n i m i a 
e s p i e s s m n e l e d i l e d i u n i so 

i l ' i i i u t e s s i v i I) s o e . n i 11 
p i n t l r i i u n 1) I t i t i i tute n 

sa e t n o i d n n i p i r s i i l i 
n a i e le b i s i d i i i s t e r n i cu 
p l a l i s t o A n h< i l i o p i > 
p e s e n t i e a n i d K < «telo « la 
ÌIU un a t et'i o i luì nti n i 
ta Iti itosii a lotta > d i ce i i 
u n m i n i t i n e e h i t s i n li> 1 ' 
a n n i v e n u t o a l c i n e d o n o n 
H p p e n a s i n m i n t o f l i t l a v i n o 
i o r i g l i a b t i ance r a i n i b ì i* 
l a t i d i c a l c e L u n a d i o u n 
m e c c a n i c o «SI à vero lai 

lea'140 con gli studenti et aiti 
la a dilfondeie la cosi renaci 
della lotta tra i nostn coih 
pagai che ancora si lascialo 
ingannare dalla pianasse o 
dal! minncLp del padrone 
che non hanno ancora capi 
io come I unica soluzione ci 
può ventre doli azione e dal 
l impegno giornaliero in essa» 

Il fronte 6 estesissimo CI 
tlirno 1 paesi oggi in prima 
linea quelli maggiormente Im 
pegnatl Oi gosolo Oi une Sa 
i ole Ovodda Olzn Ora il 
liuti Mamoindi Orolelli nel 
li Harbagin Lanusei Gairo 
\rzana Torlo 1 Obliasi™ Po 
sida e loipfc nell ilta Biio 
n i Isill Nuiri e Sadall nel 
Sarcidano 

« !si rivolta della provincia 
di Nuoro — ci con Te ima 11 
segretario della Camera con 
fedendo dp| lavoro rompa 
gno Niol — pai te dalle uno 
slembili condizioni di vita ci 
itle oltre che dal precipita 
re della crisi economica IM 
oestlone ventennale della au 
iononua condotta dalla OC e 
dal suoi alleali à un pieno 
fallimento Bastano alcuni da 
ti a dimostrarlo 50 mi'a ani 
/rati in dicci anni 20 mila di 
soccupalt ovvero gran parte 
del braccia dato agricolo e de 
gli operai edili oltre I W0 
di piamoli In agricoltura 
quindici anni fa si contava 
no 201) mila ettari coltivati 
oggi sono scest ad appena 
J5 mila Neil edilizio quindici 
anni fa trovavano impiego 7 

nula operai oggi sono appena 
3 mila Le li\dwilrie sono II 
inilatissnne )e inumi e di 
talco e quille di pio ubo zin
ca control ale rlspetluminati 
le dalia Mantedison e dalla 
Vìi elusone praticano salari 
coloniali la limavo ha otte 
mito per la cartiera di Arba 
(or 31 miliardi di mutui e con
tributi ma dà laioio ad ap 
pena 400 operai coi paghe 
di 60 m la lue mensili La pa 
stanzia in crisi permanente, 
è quest anno addlrittuia in 
dissesto II ritardo delle plog 
gè ha impedito la crescita 
dell erba Le pecore comincia 
no a morire e a dicembre la 
produzione de! latte e del for 
magalo sarà u fcriore torse di 
un tiTzo forse della metà ri
spetto a quella della prece 
dente stagione 

« Lontianamcntc a quanto si 
pensa — continua Niol mo 
strandocl le statistiche ufH 
clali — d magjior reddito 
della provincia di Nuoro non 
proviene dalla pastorizia * 
neppure dail industria o dal
le attività terziarie ma dal* 
l Inps Sono 1S miliardi an
nui suddivisi tra le famiglie 
di 22 mila biaccianti tstrir.fi 
negli elenchi aiagiafici e tren 
tacinqutmiìa pensionati La 
maggior ìiiza dello papolazto 
ne di Nuoro vive quindi di 
sussidi jota 200 mila lue prò 
capiti l anno » 

Giuseppe Podda 

Nella sala delle Colonne di Ca' Giustiniani a Venezia 

Aperto il convegno 
per una nuova Biennale 
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